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Si p̂ ubbgca ogni 

tJJfìBoio d'Apamìnìst! 
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ma Pozzo JHm la T!p. Gresoìni 

^ ^ ^ . t p ^ 5 . 1 ^ RECENTI 
v'̂ sn^ 

'Gol(*CLi quaìi hariW^̂ ^ fede 
rielle istituzioni costituzionali e dà 
sé sperano la-prosperità e la glori 
della patria, devono a W P ^ h s i d e r S j 
con profonda amarézza 11 recéntie spet-
tacolo delle ̂ elezioni politiche m due 
Gollegi della nostra Regióne, Bassiano 

oi'iUflf^àiSÌriàcant e ^nCarirèàde nella 
capiiale;: uri clericale ed un burnì uo-
mo in; provincia 5'-^ il' Cónte Pier Lui-

Quale effetto, qùal nome otterrà il 
Veneto cori tanta abbondanza di iriettii,?! 

"Di^fronte ai risultati dlll'urna noi 
siamo lieti<iCh§nil partito democràtico 
jbbia assistito indifferente alla lòtta 
ò di avervi ririunziato. 

! ' J • -

'.. Meglio è che Gayalli^e Giuriati^#-
mangano serripre-privati cittadirii^ piut­
tosto- che misurarsi e forse:soccombere 

la^'libertà tìef 'jbarte'^^^overno, finchè^i^ 
glUliipiedimenti Opposti' duèéip^lò esei:i||g 
îo. dei diritti conquistati dalia rivoìuzìSie 

l: 

m^ 
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:l'Bembo, il^fedele podestà 
e il contilttimiraglio Gogola; ibnoto e 
pensionala ^ufficiale di marina; Andrea 
SeccoMtócifìfco tòltivàtOT'e di tabaccò ed 
ir,8igì^Gontì^ il vecchio e pio à^tfité 
dÉ8eM#o ordine neirEirillià dèi co-

GoiiGogola efcoi Sécco!• 
Esso nori deve « f f i t è in così pò-

T.exo. modo le sue forze j nel ^giorno 
(Mrandi'af^MfeiitrèssMiPOTlrà' lâ  
lotta co suoi uomuù^,veri ed inten, e di-1 
mostrerà ajl^nceriorrae d s t a i ^ i h e 

^ ^ ^ a ira essi 0 qualche meschina nullità, 
cheli partito m o l a t o delega a rap­
presentarlo. 

Ia< quale fece l'Italia,- non la obblighino â  
seguire altra via. 

fllii,eòtóitató della liégà raccoltosi a Ve-
.noziàdelibèrò'dirisppndere' ali appello di 
Lei -per runiotìé*'dello 'denàòcrézrairalianà, 
-dichiarando che ilàZeffo vi aderisce'nei li-
imiti elei proprio pognm»maÌ\ ' ' 

^li iCoqaittìtó,' peF cui esprésèiolrié 
le;:scrivò,;^g^quest'o(:cas!one per è^^^ 
tare ift Lei il éàìtìò>»àtifffiff e glbrìòso tTèl-

democrazia "niinnnì ! lanaì 
• p i : - - :'•-. - ' . 

Vadom 20 aprile i873 
Per il Comitato, ̂ lòerfo Mono 
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IlSe^lifirti 
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ìW^ Carlo Tivaroni 
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mitati Lafanniani::ecCQ%valenti:i valo-
rotecampìoni che la patria di Pamele 
M R I e di Fortunato (Dàlvi h^ il co'̂  

p . ' . . ^ 

X ^ - ^ ^ 

•^l '?_-^i 

tàèeiò*:tìyvòler. matìdare alla' Càmera 
a'sedére 'àcòfflò ai Cairòli, ai' Poèrio, 
ài Pisanelli, ai Sella, al MànciHif ài 
Ferrari, ai BertaniI 
"'• 'Dùri\iUé\'rioi ^Oi^ abbiarriò jpiù intel-

lig^nz|,^on abbiamjO più/speitnotti co-
biamb ] . • . • ì -1 • 

pm 
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mesciuti, non 
non abbiamo che §i*Sc!ccòted i Bembfe 
p e r ' p p r t ^ ^ t à la bandièra del Veneto:| 
' Dùhqùé' Quella desolante scarsézza 
d^pigegni^e di attitùdini, cM^ìl^^^^tro 
paese ha già da diéSi anni rivelato nei 
cioriimercittì nelle arti, nelle -industrie 
Gv nella letteratura, rieir agricoltura e 
nella scienza, esiste e più grande an^ 
che nella politica? 

Dunque nessun patriòttaènèrgi 
co, nessuna ménte eletta, nessuna ìn-
di^^ìduàlità indipendente ed attif 
vasi più tra due milioni e mezzo" di 
abitanti T -

i^Èega democratica Veneta 
Il Gomitalo" della léga Democratica 

V^ìiètii^bìt diVèttSy l e M r t ì a r i b a i f 
di la lettera seguente: " , ''' 

Generale" ^ -
* ^ 

^ k 

a i ^ 

Della elezióne di Parigi ^cheinte•• 
fessa tutta la stampa europea, lion ci 
^iariio occupati e non ci occupiamo, 
imperocché là nostra voce sarebbé;:u 
pò troppo debole per penetrare fino a 
Parigi. . ^ : 
I ' r* 

L' fc A ^ 

i D'altronde siamo tròppo lontani Le varie frazioni della democrazia v^j 
hetà e mantovaiia'foSarìf una^'^atò-T dal teatro deglii^ériiménti,^troppo 

^ " ' • • - — '̂ '̂ '̂ '̂  informati dei particolari ^elia 
léjn^sapere ^^^ppure se^ss^n 

elettori nel àipartimentò 

p J £ •_ 
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titolata «eHa demòàrasia uerieta. Quésta 
Lega si basa siili'adozióne di alciiiii prirì-
cibj'da attuàrèì, che sono comuni a cìà-
scuna frazionej eonserva^Josi ciascuna ih 
tutto iliiresto indipendente, E „ capita-
lissimt sonò codesti principi;; imperocché 
il loro trio#o^1mi)ortercbbe il trionfo stes-

^ . i K •-• 

e, 
I ^ 

so della Democrazia- Essendo stati divulga-
|. • • X •̂ • ^ _^ ^ " i r r i t a i _ i . ; , - ' ^ ^ 

ti dai giornali Ella lì conoscerà certamente. 
Ad^nMiodo basterà Èhé le ricordia-

mo trattarsi; per esempio,-^ delia gradua­
le'*aEbllzione dell'etl^W) stariziale e'del(a 

^ . - ' 

. « 

•-^^J?lM 

iJE codesti sapienti VNô er«iEî  chèac-
clsàùó noi di non essere gente prati­
ca, di non saper amministrare, man­
dano a governare i Secco, ed i Bembo, 
0 ad àccreséere il,numero delle subii-
mi iiritelligenze già inviate alla Camera 
nei Concinij nei fil Portis, nei Maluta^ 
nei Pasini? 

# 

fe* 

correlativa sQ&tituziòne dell' armamento di 
tutti 5 della escfusiòné dèf'pfète della scuo-
fef *̂* ognî funkione pùbblica 5 della istru-. 

orla nella scuola 
1 ^ 

i-_ 
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zioné scientìfica, b 
pubblica, per 1 due seSsiydeìla nessuna ré 
lìgione riconosciuta dallo State ̂  della costi­
tuzionale proibizione nello Stato, di limitare 
in qualsiasi modo la libertà della stampa 
e di riunione: del rioramamento deU-im-
pòsta; deir abolizione delta pena di morte ; 
dell'autonomia amministrativa ecc ecc. 

^ r 

01 avremmo a votare per MHému-
s||^0 per Barodet^ molto più dopo le 
fltime diciSàziòrii in favore ^i Rèfl 
riiusat di uòmini repubblicani vera-
mente e veramente rispettàmli come 
Aràgo, Mochoy, Grèvy TOernffihi. 

Ciò che ci fa sòrridei^e si è nel 
vedére pubblicarsi in qualche giornale 
conservatore, che u sxgnpr^Du Remu-
sat « fu fedele sempre alla ^'f^^^'ca 
e di essa we/e' V ideale della su^ vitahH! 
e mentre del Barodel, (s^-^ire di Lio­
ne, solo perchè radicale, se né fa un 
mangia-bàmbini. E tali qualifiche al-
r^x orleanistà DuTOSusà t^ fanno 

• • A r 

confermare neir idea che un giorno 
può venire, in cui i Lamarmoraj ì ^el^ 
la, ì Rat taiszii*!^ Bembo verranno prò- - 1 1 f 

y \ 

clamati u f e i ^ sempre alla repubblica 
che fuTideali della loro vita» 7- e 

In qurinto ai mezzi là Léga decise dì |( i Garifeaildi, i Cernuschi, 2 Calroli, ì 
attenersi ai pacificî finchè la violazione dei- Il Mfrio, i Saffi, i Campanella, i Qua-
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driO|^,J|er|;an|Ué.-saranno accusatral*# 

i c a u t ^ Non sarebbe da mera^% 
liai^sene. ; ' ' 

•^m^é^ 
_-.\->^ 
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Il decreto diel Prefetto |di Udine, 
che mandò air aria^ji^pellegrinaggiò 
della Madonnii, «on^J^oraggiò punto 
ì clericali. 

glorie "̂ IPfucilazione '''M^ gio 
Bftraoiìtiĵ é ^#l^e^to 

cnp 
nostro, eĉ  

' . ' ^ ^ 

volta maestro dèll'Eccèllén 
sertPMózzmi. 

ite Son glorie coleste. Eccel 
la intiera nazione sarà in eternò rìcotìo- ^ f^ 

rij 

^ i . 
^ 

. . ^ 

Essi hanno progettato un 
naggio a lutto onore di Maria Vèr-

HI-

' r ^ j f t ^ ' 

gine e del Papa nella Lombardia. 
Stiamo a vedére se ànthe rièr Ve-

neto 1 ::«5leri( |̂jiCÌ vogliono iar godere 
I W l i una niSmlditìè^di •%m 

dello spèl 
piiizocherè e dMgti8¥anti, menati pél 
naso da qualch|i|prete iurbon|^^^cni 
%«ih pellegrinaggiOjìj^ es. alla Ma­
donna del Monte di ' '¥ibnzaVa pre-

scènte agli autori 
« Gli- stando i fatti, che, cioè, il re-

pubbii^o^ d'una volta si è trasformato in 
un servitore dlTÌKaònarctììa, l'amante dei-

libertà nei fautore 

gare per Yangèlico prigioniero, 
; NoinotìSlft crediamo; ma se i gufi 

r^ 

privilegio, debije 
crescere moltissimo jirEccelIenza Vostrat 

l'essere tuttora inscritto nell Albo di una 
Hiciazione, che non mutò mai bandie-

ra, coméjìsEIla' fece,ie#cHirl™tènné costan­
te alla norma del vero e Sgìq^s^,^ che 
dalìflitHne dei Mazzini dìscenfe 

bara ve^a i io uh r a p p w l f l l l t t e ^ 

tcìantoeà àlbtini reduci 
i comnièr; 
patrie^ 

tàpiè,oommiiitónf del Fiirlan nelle 
pagne dgy i S e a e del 1866. J i a m u -
Bica cittadina maya alla testa dòl cor-
L -

*eggÌ0j avanti alla bara ; molti sacerdo­
ti, e in (ioda una grande ' i^uantilLdl 
torce, 

suicidi 

•f^^" 

Gli antichi pregiùdM 
vanno un po' per volta sopmparBmioT; e 
la religione dei defunti fa c o m p i e r ^ 
ej^uale mòdo i pietósi riti su coloro che 
soccombono ai pesi della YÌta,vòlontarì#^ 
monte o no. 

%' 

, ^ 

ii^'--

(( E creda^che il di lèi rincrescimento 
fflroperai della Consociazione genovese lo 
provano à mille doppi, poiché reputano che 
il titolo di loro socio onorario competa ad 

^ ' 3 , 1 

clericali afìlntassero a venire alla lu- llwuomini intemerati, non già a coloro cui ser-
ce del soIe,«vaddìo, che non dovreb-

A p r o p o s i t o 
fatto nel N. 27 elèi" 

?̂  n. 

mo da noi 
arzò'a* e* nej 

nostro gioriiale, sappianaó ch^Sl^^W^ 
rità ha proceduto all'arresto di^ quel 
sedicente cieco questuante, che allor­
quando venivagli negato'!'élemòsi 

•J^MKJ^JJJ 

bero ésserèrimlti ; e alcune fischiate 
L-_|-_L.^ Ar 

sarebbero più che bastevoli a farli fug-
resto ai loro covi. gire presto 

^^Intantp. è bene chi^tìibérali stiano 
air ertai5^»iL erovernÒ^^K vèiiJMava il |L governi^ 
de^i\et^di Udine è quello stesso che 
vu3 Ticomliarsi col Papaf se j e r r si 
;inps|r§MergicQ;.neV fe^ la 
ieggèy^gmani, trasciiiàw^tlla paura, 
può invece incoraggiar,^- i clericali. 

Non sarà mai male tenere aperti 
gli occhi. 

\ 1 

\ ^ 

i^ r ^ ^ ^ ^ ^ •W^h¥i^: 

m s r a r i I S T A G N O L A . •. 
ag l i o p e r a i a l Genova . 

ve di guida T interesse ed il servilismo, e 
^ i fanno di popolarite^^abe ilo. 

(C Pel motivi su esposti, la'Consociazìo-
I ^ 

ne operaia di Genova, radunata in solenne 
assemblea ordinaria, fra le altre pratiche,^ 
adempiva uuella di cancellare il nome di Vo-
stra Eccellenza, avvocato Stefano Castagno-' 

v-^"J^L^ 

la, dairAìbo dei soci onorari,, edeliberava 
di parteciparle e pubblicare la presente de­
liberazione. -

(.ili ConsolàW% 
Piccone Andrea — Pareto Ca­
millo — Rolla G. B. — Pa­
rodi Filippo — Pìttaluga Carlo. 

-•f'J^ii.^Ji'^ 

p u n ì 

La Consociazione degli operai di Geno-
va mandava la seguente le,tter85 « a Sua Ec-
cellenza Castagnola avvocato Stefano, depu-
tato al̂  Parlamento, ministro di agricoltura 
e cpinmercioii 

prorompeva in oftese e minacciei^^ 
Sentianio del pari che sarà quel 

soggetto mandato al s i ^ luogo natìo^ 
ed a questa deliberazione non sì ;può 
che applaudire. ; , ^ 

Co r t e d'Assiso ^- A. completare 
lo stupendo l|y;oro delle Assise non ci 
maneava!^ffò un restrello alla porta 
della sala - e il Municipio ha- coronatp 
degnamente*!!opera, mettendovene uno 
che peggioro non si poteva ideare. 

0. denari dei contribuenti!-
E r a d a un^^neèzo che il selciato 

â -
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CRONACA CITTADINA 
k ̂ . 1 ^ 

*• 4 

i-v 

iiEctèileisai 

«Esempio non rarp^inLquesti tempi di 
corruzione^ ma non pertanto giustiOcabile, 
anzi bìasinaevole, la .EqcelkpzEi #Spstra; ne 
porse ; per essersi ne^passato infinto cai-

eggintore flei^ prmcipu repubbhcam,,*al!o 
scopo .av4ovorire umcamente la di lei am-
Dizione, e raggiungere il fine propostosi, 
come la dì jei^ip^i^ta evidei»̂  

«Le parole che anni'addietro la Eccella 

E NOTIZIE yAEIE 

Il Cons ig l io e o u n u n a l e è con 

i pe 
^̂ di S. Clemente, aveva^iiògno urgente 
di essére ripà.ratOj e iìnaltnentè il miir 
nicipio se n' è accolto, e .jg^alcjy^ c o ^ 
vi ha fatto. 
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voc||o iTfèduta pubblica pél 6 Mag­
gio : darenio quanto prima T indicazione 
lei prmcipali oggetti da trattarsi.-

Bocietà oiperaja. — Domenica 
non potè aver luogo la seduta per 
mancanza di numero : crediamo ihte-
resse supremo poi soci di intervenire 
Domenica alle o ^ ^ 2 in Sala Yèrde 

lenza Vostra pronunziava nelle sàie di que^ 
sta Consociazione di Li^^tà, di Progres­
so, di Emancipa sióne,Ìe suonqranno og­
gidì all'orecchio ben strane. jB;;Ie parrà di 
averle completamente dimenticate, o per lo 
rn^gn^ sorriderà alla buoq î̂ ^do dei figU di||̂ ^ 
lavoro,,,], anali affaìustando credenza alte di 

aU'adunanza;: general,^^ dalle eleziojii 
può dipendere la concorrenza ed il he-
nessere di quella società, 

Crliiaccìo. -^ Eacconiandiamo al 

Ma perchè non scegliere per il lâ  
ro un giorno più opportuno, anziché u 
Sabato prima di Pasqiia, in-'lli è sì 
grande il via-vai della gente ? 

E: giacché siamo sull' argomento 
strade, invitiamo il Mui^icipio a dare 
ìiiiri occhiata al pEivimento del portico 
n.4391 e seguenti vicino all^^gpfetturà^ 
ê  chissà che si persuada della nécessi-
tà di mettervi riparo. 

^r fanotroiEio de l lo Crràìsie 
i. L 

a . f 

$ ^ 

lei parole, lo eleggevano come loro socio 
onorano, ŝ p̂  :* 

« Ma in o.ggi, ben lo sa Vostra Eccel 
lenza, le condizioni sono mutate. L'arden 
te repubbhcano, il segu^r^dichiarat 
dpttrine dì Mazzinî  cplui il quale protesta­
va che avrebbe impup[nala per primo h ca­
rabina in favore della guerra per la lìber-
tàj è divenuto possessore di un|^gqgnato 
portafoglio rainisiéfift e per dfmà mem-
bVQ di yn Gabinetto, che conta fra le sue 

S - ' P A -h 1^ "J-^ 

Municipio' di provvedere ghiaccio pei 
poveri iij^ca^^o^e d^Jii prossima stiv-:̂  
gione estiva: crédiamo che degli studiif 
sìenQ^^ìncomincìatì; mâ  non basta; ci 
pare che sia teMO di mettere in pra-; 
tica questi itudii. 

Pei^cltè iltr^poriìcoi di casa'̂ 'Ma-
lanotfci non viene ridotto,come gli al-
tri portici della città, e quelle travi 
vetuste non .vengono coper^P Forse 
perchè quella Magione#pparieneva i ad 

, un I. R. Oommissario di polizia ,sotto 
^ il paterno regime? . - ' ^ .' 

K^unerali. — Sabbato ai funerali 
del povero Giuseppe Furlan, suicidatosi 
senza alcuna spinta apparento, assistè 

; naoltq numero di persone d'ogni classe. 
. -mi^ bara era portata da 8 oolleghì 
^ commerciuntij veetiti in nero ; e dietro 

per la città 

Hon 'è pròprio possibile che questo.Av 
stituto esista sen?a quella meschina e-
lemosina che va raccogliendo in giro 

r mezzo di auelle due 
povere raggazzme? ; 
:. ; Non si vuol Capirla che, per il pnn-
cipio che la legge è uguale per l ^ t ì , 
nemmeno'.r Orfanotrofio può mandare 
a cerconi? 

f lue l l» ca sa n o s i a rimpetto alla 
farmacia del Pb^^o ,#or,0;^n^. prossi­
mità della chiesa S. Clemente, è o un 

^Wy^ . • / i - • '•' : _ - • • _ - " . - ' • ' . . L i . . 

pericolo o Uiiff^bruttum;-perchè non,si 
pensò anq^|^a.a.riattarla, levando :le tra­
vi; c h è k puntellano? 

Dovrà restare et ornarne n k i n quello 
statò?' • y.\ 
,' B i a m b in-witaitl dal dott,' Ò S o 

O^sònî  a renderò pubblico, che egli a-
vifa l'onore di tenerOìnijliio conferenze 
scientìfiche: la prima eopra la sua niil:!̂ ': 
va scoperta per la navigazione aerea: 
la seconda sopra il .moto perpetuo. 

W^' 
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Dòpo là cotif lòtro à|iprói^ 
#zioriiMMao^pyolX;,sci^n2Ìa#^pe^ 
torij sar"èsat1;à" lii^^ssa dlingreseo 
di»lìró?li 

•f^ 

QuantMprima sarà pubblicato 
programma in proposito. 

I^jotaesàri del Oomuno di Padova 
si sonò 'diyis,i itt|̂ 4*^e partiti^*Bonomi­
sti e l'erratistiàBOconda deir ispettóre 
scolastico ohe maggiormente stimantì. 

Avvenne' in questi dì che in un 
caffé alla presenza di varil collegji^^si 
trovassero due partitanti sfegatati, ìr-

^0Gònciliabili^t(:^pi elle portate in pai- % 
ma il vostWBonótno,, diceva Tuno al 
suo avversario^ itavete letta la relazione 

professor FerratoJteÀ-Yete sentili 
^ 1 elogij^non dei giornali di Padova^ 
che ;4i|e "cpm^̂  dei più stimati 
d Îtt̂ lia^Pw^^Sàretè confuso voi che gli 
cantavate il Requiem dopo le stillettatè 
inflittegli dal fiócf;/ii(^lto»e> che non gli 
scalfirono nemmeno'la pelle.5) 

« E un fatto che il vostro Bonomo 

••u 

visse due anni oscurr come ispettore 
comunale^ ed usci dall'ufficio piuttosto 
umilià1:o, mentre il Ferrato fra tanti 
invidiosi "ogni di più si eleva, n 

.-.t 
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'Tréatf'r»''&rtrIbaIdÌ6 •^-.--N'el'm'èse 
divMagg'''^ P» ^' avremo la compagnia 
piemontese di Teodoro Ounibértire So-
c i ò . "••"• •••'• ^ ^ ^ ^ ' ' . ^ ". 

v i^^^^ ro^Uf f ioo ra t i co . u^TOì quei 
tali che mangiano bambini crudi a c o | 
Iasione e bruciano .col petrolio i mo­
numenti piibblici ,iche ha consacrato 
tutta la sua vita e; gli ingf̂ f̂ci guada­
gni dèlia sua professione, per costituire' 
un Museo di quadri,' ràonete^ibri a i ^ 
tiehi, che è divenuto prezioso TO^Ì^rte. 

L avv. Michele Cavalieri di cui par­
liamo, vive qua^i/^im povertà^ mia coU^ 
î pole sue forze ha creato il^migliore dei 
ilusei privati 4'Italia. •:. 

Orbene; leggiamo nei giornali di 
Milano, che un altro dê P̂ ^̂ *'*'̂ *̂̂ )̂ ^^ 
repubblicano fedejalfeff^tóe^ha anche i l 
difetto di èssere .vioco Pfeilioni, Enrico 
CJernuscfii^4nBomma,; ha Comperato in 
blocco il Museo Cavalièri. 

n 
^ ^ 7 

ì Bonoiriistà tutto calmo :^ «*& 1 
magìnayff^ rispose egli, che^edreste 

meco, (pòiòìiè anche senza tanto stu-
"ìliare ve ne saresì^accorto) che ì corpi 
lea'geri ascendono.EiprajQ-l^fite persuaso 
che anche tacendo voi,qualunque idiota a 
prima giunta e senza timore dì erra-^. 
rè, potrà chiamare il vòstro Ferrffior 
f^àllùìie gonfio,» • '^^^' '• ^mm^--. 

— P^^tiamp a pubblica 
che uh nostro fimicò recatosi 

O n e 
conosceii 
nel giorno di Bomenica alla rivendita 
di generi di E. privativa, condotta dal 
sigi Rossi in via PedrO^M per fare 
acquisto di zisari, dimenticava sul ban-
ciò del negozio un, portafoglio con en-
tro una somma di denaro non mdme-
rentOj nonché altre carte di valore) se-
nonchè recatosi successivamonte '''fir 
vei'ìflcare lo smarriniento, si vide su­
bitamente ritornare integro il p o ^ ^ ^ -
glio diinejlcato 

Tale atto di rara onest^,^con la 
hoUètt'a che ci domina^jjl i^ci incal-
2ia, merita lode al persòhale di quel­
l'esercizio." '^^^, ' •'•'-,'-
.li^m^itBiééi^per l a f i e r a «Iél~SàR«-< 

tara parte^ello spettacolo r ^ e r a 
nuova ì Promessi |̂5o5« del Ponchièlli, 
non sarà discaro ai nòstri lettori il sa­
pere quale esiip abbia avuto questo 
fepartito a Milan(?alTeatro Dal||^ernie(. 

Sabbato sera a quel Teatro F ope­
ra i.promessi Sposi inaugurò la stagio­
ne di Prìinavera.D^|nque pezzìjclamor 

: ll^san^^nie applauditi àà un pubblico affòl-
latfcissimo si volle la replica, la sinfonia 
cioèjU^nate del secondo attoplinuovo co­
ro : a | i ' ^ àv ì , ^ idu ,o f t^ e il 
preludio con coro dèi quarto atto.' l ì 

^^^^^'ì^ypj.^S'S^'^"**^^^'^ ^^^ Po^icliiel-
li, destò^ fanafciéirio. f ^ • ̂  ^ ^ v "̂  

iifìÒ:'introiti superarono la cifra di 
Ls M g , ìpl S04{e siidòvett^ò pagare 
L. 40, e per quattrò^^fecite sono ff" 
venduti tìutti*Ppalchi^el©^sedÌQ.,ì l^'^. 

E certa l a ^ ^ u t a dei Ponchielli fra 
nQi. a' ,Pa4ova?^Qgn.stesso,mQtt(3rà in 
iscena msuo spartito, pQ adunque i\ 
successo fu così clamoiofap con artisti df 
secóndo ordine, quale sàràquello tto 
otterrà fra noi con avtisff*$lSÌ t 
celebrità P̂ ^̂  

.^_^r?-' -> 

:? -1.^ 

lUna volta si diceva, che erano re-
pubblicani colo|%:che^|non ^ avevano 
niente da perdere ; oggi i milionari in-t 
telliffonti-sono repubblicani ed artisti' 
e^i:8pendono, se occorre, cento mille 

!il|^?per difesa di iin principiq^^ 200 
ffiiUekper un Musèo > - decisamente il 
mondo cambiai .• ; 

,* VENEZIA • -^^^^Monitore delle 
Strade ferrate assicura che i loWMj dellu 

stazione; marittima saranno ; compiuti nelln 
prossima, estate. 

, MESTRE — Nella sede del I||., coK 
ìegio elettorale, cioè m, Mestre, il Bembo 
rimase in mìaoranztìi avendojyGogola ot­
tenuti maggiori voti, quantunque ridh fos­
sero mancate le pressioni da parte del Bembo • 

, BÀSSÀTMÓ - A gi-ande raoggìor^M 
riesci deiìnitivamenR'eietto^ndrea Secco. 

: SPimiBERGO-Sat|^ ^^^ ,Maniago 
30- Btìllotlaggio fra Stìrtarilè^^hiago. 
^̂- VERONA — Sì è co)*tituìta la Società 

promotrice ^el rìsorgìmérìto ÌiidustHàlèdÌÌ!'a 
citta e provincia di Verona. 

ROVIGO. — La fi'óc^el: Polesine 
contiene mia petizione dìre^? al Consìglio 
provinciale perciie neghi r introduzione ueUe 
Suore dì carità neir Ospizio degli iispostî -,, 

di. combàttere il deputa^ sig. GabélUjyi,!! 
quale a^rV <i,^je lagune sono destinate 
a srompfirire. 

^Jl^^ 

HVJ Jt Gertn^réspmmme S tetani Antonio 

^v 

y^ 

txk%ev-aA<iAiaA » j^^gaHueaKio 'h -

F e r r o v i a IMtantoVìi-Xiegnago-llste r L 

Vo 

Giovedì prossimo nella saia dei 
Consiglio provinciaii^di Mantova si 
tèrra un'aduiiàtóa fra la l>epìJt|zìbìir 
provincialej la Giunta munieipalS^e lâ ^ 
Presidenza della Cffierà di commer-
CIO per occuparsi delle Imee ferrovia-
ne interessanti la proy^n^cia di Manto-
Ta,^fet5pecialmenle d^a&^Ja Manto-^ ^ 
va-Legnago-Este.(Dana prou. dì ^Jmtova) 

Vi sono a Padova ìnrììvìdm dì piazza, 
che pur troppo incormno anche senza loro 
colpa in diflpt̂ ^̂ verso i prmcipu di civi 

fatto e commettono degli errori,! 
. ^ ^ ' - ^ 

stevà^'^ spagna -^ Thìérs rispo­
se a Gastelar in tertoini molto tttóiichevoli 
per la repubblica spogriUola. 

Il ministero è e^iipiètanaente d'accordo. 
r " - X 

-— TjcmionnaijiJlorales marm^ver-
SO la frontiera per̂ ^ l̂̂ ccupare r posti do­
ganali dì V Vera. ' 

Jja banda ^Tristqny fa scon 
fitta: abbandonò arpil è muiiizionì. l rea-
li|! î̂ Kresthi:ono 1) cprriei'e presso (verona: 
fucilarono i viaggiatori ^,,sMnpadronìrono 
della corrispondenza. 

Ortdra —. Si dice die Ricciottì Ga-
si trovi a Londra per organizzare 

pnfcarij onde couibattère 

flesso'alla loro triste Usiluuziòàé,-ed alla 
'̂ î ancanza totale di educazione, che réhdesi 
itfdìspensabìle alle persóne che dèvódol 

; vere in mezzo alla tìiviie società^ qualun-
î q̂ue persona di buon senso condona i loro falli 

Cosi non èj e non deve essere,^!! 
^ persone educate, coma sarebbero, lì Bredo, 
•Moluta; .erPiccoHj diìpùtHti al vParJacaentò 
^Italiano, i. quali naolgrado la loro alta po~ 

sizione, e * aobommento generalmeìde 
di/fuso pel macinatoyQbbQ'co l'audacia di 

e il C o n i a t o r e s i -
per far pagare 

dal ceto medio in giù una tassa infame, 
e scellerata, che teWè, soltanto à distrug­
gere le teriuissime rendite dei lavoranti mi­
serabili: 

approvare nuovami 
n i q u H a l i r Tutto ciò 

mm^ 

Anche l'Austria con le sue acèrblWfto-

• ^ \ 

:h ^ " . . ^ ' 

una legione di 

u&a/*ciV -%*GonÉinuà ìâ  lotta elettora-̂  
:Je. - Le riunioni si suecedono e s "' 

V 

matissime. 

ii= 

W^. ani-

.. L 

• - J 

rvr^j^T^}-
luternò 

i ^--xh 

- - P . 

T ' T 

è véro cné Menotti 
ti Garibaldi sia andato, a Barcellona; egli 
e,a..-. Milano. ^ A ^ # ; .^^^^^ ;, : 

• Lo^i Giovine S«r(/e)//irtjjperiodico 

_-»j 

minìe ed iniquità, sostenute da bajonéttej 
spionagQto^esmtico^ergastoliyimmolasio^ 
ni, voleva opprimere ed atterrarcela voce 
del popolo, ma mgannossi; dovette cedere, 
miseramente cadere dopo yjggni anni e 
per sempre/ £| 

Onorevoli rappresentanti del ijoverno 
italiano^ avete sott'occhio il trascorso d^l-

frAustria, la Caduta inconcepìbile!;^ incre---
dibile della Pranda; quindi tutte le vostre 
ciarU^ |n̂ Utt valgono. ;^pprovazìonÌ eque 
sepza;dìsctìsSdriì!liliSlr S Rbgffìate salla ve-
rìtiTî  soltanto possòhtS "accontentare ì vostri 
ammmistrati, riparare a tutti j mali che 
nel̂  passato gll̂ juvetefiprocuratì :- ciò potrà 
salvarvi dalj.uaufVagio te i^r ibi le che 
sta per uigojavyl, ^ > 

Fare inale peFTìvere bene, è un'assur-

H I ^*. ' i 

L^ i 

repubblicano, che sì stampava,. i,» Sassari, 
venne trasportata a Torino, tìra sappiamo 
che il primo miraero; venne sequestrato. 

1 giornali,non si occupano più d ^ 
la malattia del fapa. Èra tempo! 

- ^ ,ba commissione d ì̂hchiesta sulle 
roltrdel Po tenne seduta a Ferrara e visi 
tò Guarda ferr^».Oggì partirà pei' HantovFî  

V accademia dei tìiodrtìmraatici, ac­
cogliendo la proposta del socio Paolo Feî ^ 
rari, ha conferito il premio del concorso 

i\||rio ai L. i ^ g a felice Cavallotti per 
dramma; I PéiiZGHti 

^ j ^ ^ ti^^t _ 

1 Gli antichi nólti^ Avi avevano questo 

*'•-

.̂ jp^ î 

principio ̂ ui pratiua^m quei tempi tenuti 
in graUde venerazione; ' • " V 

jNon fare male pél' f vere bene: l'oro 
non forma la felicìtù dell'uomo, ma soltan­
to le buone opere;'le azioni Umane reste­
ranno incaucellabili ivw i posteri. 

Sarà continuato fino che occorrerà, . 
B. Megffiorato dì̂ ^Ahano. w 

•i.-Si.M--

^^^yj.-^A-MV^Jf^' 

w 
im 

m biglìordo in 
ottimo stato con 

relàti?!'*'accessori, palle e stecche. — Ri­
volgerai al propi'ieturio sig* DaUMolin in 
vìa S. Giovanni. 

r 1J 
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:m^ 

àcqtiistiu'e in 
Próviriciu di 

Padova '̂un^ ^Bsto Ténimento per impiegare 

prendere io af­
fitto uà Tenì-

mento di 2000 o 3000 campala Provìn­
cia di P«dò*tìi 

¥MI 
^ - ' -- I * * t 

m 
a buone condii 

B i -
• ^ . • ' Ì T ^ ^ Ì J ' ^ ' " ^ -^ ^ - • • ' •? 

zioniiàun 
=ìKfJrr ̂1* r t V • ^ 

g M a r 4 « .cpniplpto f in buonissima stpto 

• _ - _ i . 

• ' • • fr^ -:'• 

« * per acquisto una ed 
S i anclìe due chiesUre di 

lampi 6 od r i i^ t ì^ lèn 'casa (Kftica iti 
vicinanza 'Mi Padova oossibilrBente versò i 

•t 

monti. 
'^'1 J_ ' 

>h _ì t ; 
•t'-- _r L I / , ' T 7;^j-k^i-7i<vs-s,* 

HICEESI 
a chiesu*-in affiti 

ra dî ^C£rapi 5 circa 

ó permutarsi con 
Cànapi m circon­

dano éstern(ft|dLPadova Camipi 40 circa ip 
D.lki'ette'dì'Ckmposampiec^^^^ porec'-

•'*tój[!lÌ)Ì''tìppezzaWffÌi.-''' ' ••;" '' ' 

Q P?i:ilP»tarai con 
^ QompunCircpn. 

dMfib esteriiOÌ{|i.^^dpva,ato 
dì recente co^ru^ipnu verso Porta Codan̂  

..li.i-ji J 

^^-'•^!ri"^ 

Iz 

-^":&t 

à mutuo vâ  
rie somme 

ia^JL. SODO,Sirio a.SOO.OOÓ-'̂ rso cau-
zioni fondiarie di prima î pfizione taiir 
jtft,i0v|trospjiciaidi Padova ohe' di Tre­
viso, Venezia e V^Unà. '-/ ' >̂' 

• ^ -rf '̂ -̂̂  

a • in affilio Cam-
pagne di Cam-

direzione d^Saiva^p.alJà Bat^jg^ 
0̂  da CasalserUgor a" Bovoleiita, opjpUre 
net territorio di-Este. - ^ Sii-ùfìrom 

m ^^^T-\-M sii ie fondaHe^\[ ' ' ,'n Z^ ì 

ì •• ^ t 
7^'. ^AT3^ ^̂ :T ^i ' - - f * 

?s?r^ T- • V 

.<^V^!c,-^* 

cesé a domicilio. 
e Frani 

?• (U 
z i f è t *L= t * ' ,^^A*^ - la i f r 

E'" " "î̂ ^ 
J.^tt agiti,.ì if i^icQKloui, p i é i l l f àrìinAissìo'^ • i l i i l^* ! 

hMyumm\>. i (. 

te 

. ' ' i 

I ' j 

' 

'V.M5' i* -HO <raMi5ri'à 

1t 

1 .* ^ 1 

I 1. -T 

U' 

^ T E - i L:", 

- I j t 

0opios0»a 

Gompagma Inglese' a Asstcn/rmtoée 

CONTBO L'INCENDIO 
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. Si ricevono commissioni di qua^ 
l u n g p entità d a l ^ l ^ ^ i A^fKtJNET# 
Via''mtec^f^im'^^kì.F. : • ̂ ' 

E SULtA VETA QEMpmo 

[t-, 
P H J 

I ^ J ' I , 

aulonssatain Italia con B, Decreto 

•18 Sé«em6re ÌM0 

fS fa 
acquisto dì 

qùdunqué partita p S Jl^sigvSi À JSKO!-

'$ù. 
T.P^ife 

.'5 ̂  

,1 

^'y-'-'^^'^^^m^^ 
^à 

j ^T^r-y.- ? ^ ^ T S ^ 

It.Vli-.ufJ^^z-

^^U BlPOSl .àìŝ ^ della pre-
, iniatasfwb 

brìca di,l 'a '4^«bi'©iner di tìratsB pres-
sO'G;À.BrunettìiVia Zattere n . i240CI . 'P . 

' ILlrè f t a l ì a t t é ^ 
• RàppreshxtSM^%^ Cittàf e Pro­

vincia di ^Padova sig, G, A, Brunetti, 
yia Zattere N. 1240 C. I. piano /'arfoiJa. 

]V.B- ^ i fj^ i r^eerea d i V i a g g i a t o r i 

iff privilesiata e ptìtìiàta Stjcieta: H* C é d a i s e e . di Ve-F I 

nezia avverl^l%nere in p B S t o c ^ ì m i adatti ̂ â̂ ^ delia 

C a u a p É f ^ ^ à t ' à n o 
h" ' 

:i •-flEal 
> 1 I. 

méal friìN 

' T 

fitti a*Base di materie fecaU umarî ®^ dimorine/vengò.^ 
1^ 

no prepaî tói ;iii mpdp spedale per ogni coltura e, 
I t e f t t i i o n e 

@ep;eia 

" l i - ' 

k modicità del loro prezzo i n confronto di'altri Concimi dèlia me-, 

ànsima ricchezza'i^d irisuU^ti. ottenuti nelle, ultime semiaagioni sono cife-

costanze xlie assicurano d favore deitcoltiyaton. 
i l ' . ' I 

I programioii si dislribuiscono gratuitamente presso l'unico incarica 

per la Protincia di Padova, Sig. G. A. BRUNETTI, Via Zattere N. " 
• ,̂ , , . Tip/*psciaj 

*?1 
u\^. m^ 

J J^Ki 

^ j 

delle ijuove invenzioni,: scQpérte,^^j„ya-
rìetà .interessantii^rsaxitl,^Jl.PiSto^^^ 
«,*^ R?g&Kf!BM. «ìommei-cio.li, e industria-
ìi, s i p u b p c a ; i n I o ^ ì q o i l 4 , ^ d ' ^ 

\m^^ Le.jìissoeiti^ioni^p .questo .per|/)flico. e 1« 
Ì9|ei\2iìpni /lÌi,ayvM:^ft(lianWitì^i oelioiStes-
!« si urÌ9^\ono pec ,jla|prò>!ii?ci^ : Pldoya 
esclusivamente dai sig. G. 4- BRUNETTI 
ria Ziùtmi^m^iO, .G Ì. ,P, Padova..-.. Si 
rflpcq|aan^(( ^ficolaymepte,af-sigg.;com­
mercienti ed indu.stiialirliulei.pub|jip«y*^ 
M,.iP'H> a buon^^rcato; (^^ 's tómpi^ih 
Italia, speqiî lmente.iper la,inserzione.,degU 

\ 

^i . -
'A- '• *s.'.t. 

• H x - K _ -̂  r 

due;; voltevlIPIèttimana 
^ ^ I V - <!on vapori postali^^ita-

liamfca Genova, il Brasile e RÌQ della Pla­
tani tdccatìdo Bi^cellotìa e Cadice, 

V f 

/ j 

' i 

rìgerSl al rappi'èsentante PAkénzìa marifc-
tiraa sig; G; :^, JBII^ Via Zi^tr 

f •• ? ^1 

(ere NJ <1240, C i . ^ j j p i o v a . . r > ' -

sulli^quaraij^ 
tma^ esperta 

nell'educazione de'Sqciuin, c ^ o n i » 1 1 
lavori donneschi,;^ l i ^ J ^ p r i a ^ g a e E i ^ . 
cese, ceiyca -pollocamènto. conte istitutricè a 
come deî m^di .compagtila^i^iguaicbé-fattii^ 
glittt slghornii-

Per informazioni'uUerior.y^^ al Sig, 
^^ .Bninete Via Zattere C i 240 ti. L P . 

, ^^•:j^r i / . ? - ; ^S 

F- , r 1 

<;oqapielo 
e duraturo. 

delie abitJlzioI)i:|fiie.pubblicf!|;CO '̂ìfl[^pie^ 
della C a v b o ì i t e . 

Il mìguore ed il meno costoso dei dism-
jwettanti privilegiato in favq^,,della Società 

S. C. M e d à i i e C d ! Venezia, 
• j ^;T ' i . ' i M 

' •• • C -• - i 

Mediu^^ una ni ini mu spesa gipraal|iera 
spariscono le esalazioni, delle latrine Òrina^ 

enditap(fO|i Privativa,, presso il $»g. 
g!À,,BBtJNÌEÌTÌ1 Via Zattere X^.i2M 
a^'|flgr<^o ^d al ^ifii^to coh^^ 
dito ri. 1" I 

: ^ Effetto, sieo^^^raiiiito 

rlT 


